
54 PUBLIKOMPASS
SERVIZI PROMOZIONALI SPECIALE ARCHITETTI

NO VB

EDIFICIO DI OLEGGIO FINALISTA AL «GREEN BUILDING AWARDS»

Casa Cesti al top in Italia
per il rispetto ambientale
Casa Cesti, edificio nZEB (nearly Zero Energy 
Building, edificio a energia quasi zero) di 
Oleggio rappresenta l’Italia al Green building
solutions awards 2017: è la vincitrice a livello 
nazionale - nella categoria «Low carbon» - del 
concorso della rete Construction21 per evi-
denziare gli edifici di rilevanza nell’ambito 
dell’edilizia sostenibile. Andrà alla finale di 
Bonn il 15 novembre durante la «Climate 
change conference» delle Nazioni Unite. 

Risultato prestigioso ed esempio tangibile
di efficienza energetica, che è la più abbon-
dante forma di energia e disponibile soprat-
tutto negli edifici, responsabili del 38% del 
consumo nazionale. Migliorare l’efficienza 
energetica degli edifici nuovi o esistenti è 

quindi una sfida cruciale. L’Europa ha intro-
dotto il concetto di «nZEB», edificio ad altissi-
ma prestazione energetica dal fabbisogno mol-
to basso e servito per lo più da fonti rinnovabili.

A Oleggio c’è un’eccellenza che rappresenta
questi parametri. L’intervento «green» realizza-
to dall’architetto Marco Cesti è una ristruttura-
zione-riqualificazione energetica di un’abita-
zione ricavata in edificio rurale tipico del Nova-
rese. Stabile dei primi del ’900, era in origine 
supporto alle attività agricole; non potendo 
modificare la volumetria esistente è stata rea-
lizzata una «cascina moderna» il più possibile a
«basso costo» con occhio anche ad ambiente e 
clima: energeticamente efficiente, prevede 
l’uso di energia pulita e rinnovabile per tutto il 

ciclo di vita ed esclude l’impiego di combustibi-
li fossili pur senza tralasciare comfort e stile.

Per la ristrutturazione si è optato per prodot-
ti ecocompatibili (esempi la coibentazione con 
isolante di fibra di legno derivante da scarti di 
lavorazione, intonaci interni privi di cemento e
metalli pesanti). Per la riduzione dei fabbisogni
energetici si è agito al fine di minimizzare costi
e dispersioni termiche massimizzando al tem-
po stesso lo sfruttamento dell’energia solare 
con grandi vetrate (tipo serra bioclimatica) in 
grado di captare più raggi invernali possibili.

Da non trascurare gli elementi architettoni-
ci, come gronda e porticato per massimizzare 
l’ombreggiatura estiva. Nel sottosuolo del giar-
dino poi è installato uno scambiatore aria-ter-

reno per migliorare, senza uso di energia ter-
mica, temperatura e umidità dell’aria in in-
gresso all’impianto di ventilazione dell’abita-
zione, migliorando il comfort interno pure nel 
periodo estivo. Un’applicazione «intelligente» 
regola l’orientamento delle schermature sola-
ri per massimizzare gli apporti solari invernali 
ed evitare il surriscaldamento estivo. Lo stesso 
si può dire di riscaldamento, raffrescamento, 
ventilazione meccanica e produzione di acqua 
calda affidati a un apparecchio di ventilazione 
centralizzato elettronico che utilizza tutte fon-
ti di energia rinnovabile.

L’impianto fotovoltaico rende l’abitazione
autosufficiente per la produzione di energia 
elettrica, con una quota di autoconsumo pari 
al 26,2% della produzione annua. In linea con il
principio green gli elettrodomestici sono in 
classi superiori alla A+ e sono stati posizionati 
anche quattro «tubi solari» per illuminare in 
modo naturale disimpegni e locali ciechi con 
luce solare captata sulla copertura. La spesa 
media annua per riscaldamento, raffresca-
mento, acqua calda, cottura dei cibi e le altre 
necessità elettriche è pari a 2,38 euro al metro 
quadro. Scegliere il «verde» quindi è vantaggio-
so sia per l’ambiente che in termini di rispar-
mio. «Realizzare una casa così è fattibile, nulla 
di troppo difficile. I costi si ammortizzano pre-
sto e i benefici sono sul lungo termine, dunque
conviene» testimonia Marco Cesti. 


